
SERVIZIO: NON SOLO, MA SOPRATTUTTO 

 

 

E’ poco noto, eppure è diffuso in tutto il mondo; qualcuno non ne conosce l’attività, e magari 
ne ha beneficiato; molti la credono una associazione d’élite, ma si dedica al servizio; altri li 
considerano “quelli che si ritrovano per mangiare e bere”, e invece lavorano sodo; taluni pensano 
sia una specie di massoneria, ma poi li trova nelle piazze e nei pubblici dibattiti a promuovere il 
territorio in cui operano; altri ancora ironizzano sul distintivo, ma la loro mission è “soddisfare i 
bisogni umanitari”. Il Lions non cessa di smentire i luoghi comuni, mobilitandosi in 193 Paesi del 
mondo, con quasi un milione e mezzo di soci, suddivisi in club, uno dei quali – il “Contarina 
Delta Po” – si articola nel magico territorio del Delta del Po. 

Il nuovo Presidente del club Lions deltino è, per l’anno sociale 2011-12, Giuseppe (Patrizio) 
Tamburin, uomo di cifre (architetto) e di terra (agricoltore), che si dedica alle sue attività, 
equamente suddivise tra la natia Cavarzere e  Porto Viro. Così, nella serata d’apertura del nuovo 
anno sociale a Villa Ca’ Tiepolo in Isola di Albarella, con l’inedita novità della bandiera cinese 
accanto a quella italiana ed europea, a sottolineare l’universalità dell’Associazione, Tamburin ha 
potuto illustrare l’ampio programma che intende portare a termine entro il prossimo giugno 2012. 

«Accanto ai momenti di ordinaria vita associativa», espone il presidente, «dedicheremo pensiero 
ed opere all’approfondimento di alcuni temi emergenti e molto caldi in questo contesto di Grande 
Crisi che sta attraversando il mondo occidentale: le nuove povertà, il dialogo e l’ascolto con la 
Chiesa locale ed il suo Vescovo Adriano Tessarollo, le nanotecnologie nei programmi alimentari 
come attenzione al mondo della ricerca, la valorizzazione del Territorio, con l’incontro ed il 
confronto con gli Amministratori del Delta del Po». 

E riprende Tamburin: «E poiché non è sufficiente l’approfondimento culturale, dedicheremo al 
servizio specifiche e concrete attività, rivolte soprattutto ai giovani: il Poster per la Pace proposto 
agli adolescenti della scuola media, il Progetto Martina per la prevenzione di alcuni rari tumori che 
colpiscono in giovane età confezionato per i ragazzi delle superiori, gli Scambi Giovanili per aprire i 
giovani al mondo, l’organizzazione di un Campus estivo ad Albarella per svilupparne lo spirito di 
accoglienza e fratellanza tra i popoli, il sostegno ad alcune situazioni di bisogno: saranno queste le 
attività che qualificheranno questo anno sociale». 

«Non mancheranno infine», conclude il Presidente del Contarina Delta Po, «appuntamenti 
dedicati allo svago (in teatro a Cavarzere e in viaggio al lago di Bolsena, Orvieto, la Tuscania e 
Foligno), alla Patria (con una serata dedicata ai 150 anni dell’Unità d’Italia) e all’amicizia». 

Che altro? 
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